
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA !
Colletta 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... !
  
>Prima lettura 
Gen 3,9-15.20 
Dal libro della Gènesi !
[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di 
non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho 
mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata 
e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai fatto questo, 
maledetto tu fra tutto il bestiame 
e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa 
e tu le insidierai il calcagno». 
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. !!
>Seconda lettura 
Rm 15,4-9 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani !
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della 
perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. 
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi 
sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che 
Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; 
le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta scritto: 
«Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome». !!
>Vangelo 
Lc 1,26-38 
+ Dal Vangelo secondo Luca !
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 



A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei. !!
Commento: 
Nel 1854 Pio IX ha proclamato il dogma dell’Immacolata Concezione: egli ha così sancito con una 
dichiarazione ufficiale la fede secolare della Chiesa circa Maria Santissima; dunque la dichiarazione 
non è stata un’invenzione del Papa bensì il riconoscere ciò che già la Chiesa credeva. 
Maria è una donna speciale: per grazia è stata preservata dal peccato originale, per essere la Madre 
di Gesù,  il Figlio di Dio. Maria dà il via ad una nuova umanità: gli uomini che si erano allontanati 
da Dio fin dall’inizio ora possono annoverare tra le loro fila una donna senza peccato; noi credenti 
vediamo in lei la nuova Eva che ha detto un “sì” senza riserve a Dio. Ella ha permesso al Creatore 
di entrare nella storia attraverso una “madre” senza macchia. 
La Beata Vergine ci è presentata come modello; il peccato è visto spesso come qualcosa di 
piacevole ma proibito: oggi è messo in luce come in realtà il peccato deturpi l’uomo e lo svilisca e 
come mantenersi puri ci renda belli; così è stato per Maria ed è per tutti. La Madre del Signore è 
modello anche per un altro aspetto: ha assecondato il disegno di Dio e insegna a noi come 
rispondere al Signore; diciamo anche noi “sì” come lei, perché Dio entri nella nostra vita e possa 
operare attraverso di noi cose grandi. 
Maria è la donna santa che invita alla santità, all’amore di Dio sopra ogni cosa: tutti siamo chiamati 
alla santità ed è la vocazione di tutti i cristiani come dice il Concilio. Essere santi non significa 
essere disincarnati, vuol dire invece assomigliare a Dio che dice : Siate santi perché Io sono santo; 
questo consiste nell’amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come se stessi. Potremmo dire con 
poche parole: o santi o falliti!  
Celebrare questa solennità in vista del S. Natale ha un significato particolare, perché Maria è la 
donna che è stata più vicina a Gesù: è lei che l’ha accolto nel grembo e l’ha accompagnato nella 
crescita; è lei che è stata la più fedele discepola: celebrare la festa ci orienta a chiedere alla Vergine 
di accompagnarci da Suo Figlio, di aiutarci a riceverLo e a seguirLo. Prendiamoci qualche impegno 
per Natale: piccoli propositi che ci dispongano ad accogliere Gesù a preparare un ambiente 
accogliente in noi. Che questo S.Natale ci trovi preparati e desti per accogliere il Signore che viene! 


